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L’amministrazione
capitolina con gli assessori
alla Cultura Silvio Di
Francia, all’Ambiente Dario
Esposito, all’Urbanistica
Roberto Morassut inaugura
questa mattina alle ore 11 il
monumento dedicato a
Walter Rossi nella piazza
dedicata al giovane di Lotta
continua vittima trent’anni
fa della violenza fascista.
Alla cerimonia partecipa,
insieme ai famigliari e
all’associazione Amici di
Walter Rossi, l’assessore
alla Cultura della Provincia
di Roma Vincenzo Vita.

Ieri

«Walter un ricordo
senza pace»: questo lo
striscione che ha aperto il
corteo che da piazzale degli
Eroi ha raggiunto a via delle
Medaglie d'oro il punto dove
il giovane di Lotta Continua
trent’anni fa venne ucciso
dai neofascisti. Tra gli
organizzatori Rifondazione
comunista, Action, l’
Associazione Walter Rossi,
Comunisti italiani. È stata
posta una nuova targa sulla
lapide che ricorda il giovane
antifascista e scanditi
slogan contro la legge Biagi
ed i sindacati.

Corteo della sinistra radicale
slogan contro Biagi e sindacati

COMMEMORAZIONI

30settembre1977:sparisuWalter
Lalottapoliticadiventaunaguerra

U
na raffica di colpi di pisto-
la sparati per uccidere
stroncano la vita di Wal-

ter Rossi, vent’anni, militante di
Lotta Continua. Volantinava nei
pressi della sezione missina della
Balduina a viale delle Medaglie
d’Oro per denunciare l’escala-
tiondellaviolenzaneofascista im-
punita. Nella Capitale vi era stata
una settimana di brutali aggres-
sioni squadristiche, culminate il
giorno prima con l’agguato a
piazza Igea contro un gruppo di
giovani di sinistra. Da una Mini
Minor beige in corsa vengono
sparati numerosi colpi di pistola,
a terra gravemente ferita resterà
una giovane militante della sini-
stra extraparlamentare, Elena Pa-
cinelli. Il giorno dopo Walter e i
giovani antifascisti organizzano
unarisposta «politica», il volanti-
naggio nel quartiere. La polizia
presidiava massicciamente la zo-
na.Vieraunblindatoancheapo-
chi metri dal giovane di Lotta
Continua e a poche centinaia di
metri dalla sezione missina della
Balduina. È da lì che parte l’ag-
gressione. Ma nessuno intervie-
ne. C’è chi spara. Walter viene
colpito a morte. Chi ha sparato
ha preso la mira con cura, in gi-
nocchio.Lohacolpitoalle spalle.
Quell’omicidio, come tanti altri,
non avrà un colpevole anche se
qualche anno dopo il terrorista
nero «pentito» Cristiano Fiora-
vanti ha accusato dell’omicidio
Alessandro Aliprandi che nel
1981 morirà in
un conflitto a
fuoco con le
forze dell’ordi-
ne.
Erail30settem-
bre 1977. Si ac-
cende «la mic-
ciadellaviolen-
za» come de-
nuncerà l’allo-

ra sindaco di sinistra della capita-
le, Carlo Giulio Argan. Monta la
protesta antifascista che dalla ca-
pitale si estenderà in tutta Italia.
Torino, Bologna, Monza, Pado-
va, Firenze, Trieste, Brescia. Rab-
bia e voglia di vendetta, doman-
da di giustizia e di verità si intrec-
ciano con la denuncia delle co-
perture politiche di cui ha godu-

to laviolenzaneofascista.Reazio-
ni econtro reazioni. Eranogli an-
ni della pistola facile, dell’aggua-
tosottocasa,delle sprangheedel-
lemolotov,deipestaggiedel san-
gue. Anni di odio. Anni di piom-
bo. Ma anche della Legge Reale,
di Cossiga ministro degli Interni
scritto con la K (Kossiga). Vi era
stata Bologna occupata dal «mo-

vimento». Aree della sinistra ex-
traparlamentare che scivoleran-
no verso l’eversione terroristica.
Il terrorismoneroe le stragi.Altro
sangue scorrerà. Segnerà un’inte-
ragenerazione, inquinandoquel-
la sua domanda generosa di pro-
tagonismo, di cambiamento e di
giustizia. La storia sarà diversa e
più cupa. Fare politica, partecipa-

re alle lotte studentesche in que-
gli anni diventerà un rischio. La
democrazia subirà prove durissi-
me checulmineranno pochi me-
sidopo, il16marzo1978conil ra-
pimento e l’omicidio del presi-
dentedellaDcAldoMoroel’ucci-
sionedellasuascortadapartedel-
leBrigateRosse.C’èchihalamen-
tatolacriminalizzazionediun’in-
teragenerazione.Ètempodicapi-
re. Sono trascorsi 30 anni, ma è
una stagione da non dimentica-
re. La città di Roma già nel 1980
ha dedicato a Walter Rossi pro-
prio quella piazza Igea che lo ha
visto«militante».Unmonumen-
to lo ricorda. Ma per quanti oggi
quello slargo è una piazza come
tante altre?
Occorrericordareper capire.Ne è
convinto il sindaco di Roma,
Walter Veltroni particolarmente
impegnatoaricucirequegli strap-
pi dolorosi della memoria. «Wal-
terRossi,vittimatrent'annifadel-
la violenza fascista, rappresenta
per Romauna ferita non rimargi-
nabile, l'ennesima di un periodo
buio e folle in cui un cieco furore
ideologico generò tanto odio e
troppo dolore» afferma annun-
ciando per oggi l’omaggio della
città al giovane di sinistra e il
completamento del restauro del
monumento a lui dedicato.
«Non c'era nessuna buona ragio-
ne, in quella violenza. Nessuna.
Di qualunque matrice fosse - ha
aggiunto il sindaco -. Servì solo, e
del tutto inutilmente, a uccidere
conferocia.Questaè l'unicatriste
realtà». Il tempo trascorso rende
ancorapiùchiaroquanto«quella
violenza»sia stata«vuotae inuti-
le».Cosarestadiqueglianniterri-
bili - sidomanda- senonsologio-
vanivite spezzate, figli chenonci
sono più, un dolore che non si
cancella? Da qui il dovere della
memoria: «Affinché quell'assur-
da contrapposizione, quel clima
di tensione e di paura, non abbia
oggi più alcuna appendice».

Il Comune di Roma
inaugura il monumento

Come tanti omicidi
di quegli anni non ci
saranno colpevoli: anni
dopo Fioravanti incolpò
Aliprandi, già morto

Veltroni prova a cucire
le ferite della Storia
«Ci restano vite spezzate
e il dovere della memoria
perché non succeda più»

IN ITALIA
Quel giorno si accese

la miccia della violenza
Vendette e morti

ovunque, a Roma e altrove

Trent’anni fa una raffica
fascista uccise l’attivista di
Lotta Continua. Gli
spararono alle spalle

Una manifestazione del 1978 in memoria di Walter Rossi

■ di Roberto Monteforte
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